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La redazione di mappe di distribuzione e del range di tutti i tipi di Habitat dell'Allegato I 

è un aspetto fondamentale del monitoraggio e reporting ai sensi degli art. 11 e 17. 

Per una corretta interpretazione della mappa di distribuzione degli Habitat, appare 

adeguato preventivamente realizzare una mappa della vegetazione da cui derivare, 

applicando ovviamente le opportune integrazioni, la mappa degli Habitat.

http://www.biodiversita.lombardia.it/



La carta della vegetazione è costituita da una mappa topografica di base sulla quale sono
riportate le unità di vegetazione con colori e simboli appropriati.

La produzione di una mappa della vegetazione costituisce l'ultima fase di un processo cognitivo che 
inizia con il rilevamento della vegetazione sul terreno e procede con la definizione  delle unità di 
vegetazione, quindi al loro riconoscimento e classificazione.

NB: la carta della vegetazione è una rappresentazione della realtà, in altre parole un modello, non è 
la realtà!



CORINE biotopes
Il Progetto CORINE Biotopes aveva come fine lôidentificazionee la descrizione dei biotopi di
maggiore importanza per la conservazione della natura nella Comunità ed è stato varato dal
Consiglio delle Comunità Europee nel 1985, con lo scopo di verificare lo stato dell'ambiente
nell'area comunitaria al fine di orientare le politiche comuni, controllarne gli effetti, proporre
eventuali correttivi.
Dal programma CORINE Biotopes sono derivati ulteriori sistemi di organizzazione dei dati nei
sistemi informativi territoriali già diffusamente in uso (Palearctic, EUNIS).



Palearctic Habitat Classification (PHYSIS )
Estensione del sistema di classificazione CORINE biotopes agli ambienti dellôEuropacentrale e
orientale (Palearctic Habitat Classification) o anche ad aree extra-europee (PHYSIS).



EUNIS habitat classification
Questo sistema di classificazione, sviluppato dallôEuropean Topic Centre for Nature Protection and
Biodiversity (ECC/NPB, Parigi) per lôAgenziaEuropea per lôAmbiente(European Environment
Agency, EEA), è il più recente adottato dallôUnioneEuropea.
Tale classificazione è costruita sulla base del CORINE Biotopes e del Physis Palaearctic Habitats
Classification, ai quali sono state apportate le opportune ridefinizioni e approfondimenti con

particolare riguardo nei confronti degli habitat marini. Lôaggiornamentopiù recente è del 2012.

http://eunis.eea.europa.eu/habitats.jsp 



EUNIS habitat classification
Esempio per la classificazione: lo schema di partenza ...



EUNIS habitat classification
... e quello specifico per le brughiere. 



Processo di produzione cartografica di una mappa di vegetazione:

Raccolta e revisione 

informazioni esistenti

Redazione di criteri 

preliminari

Sopralluogo iniziale
Classificazione preliminare, 

definizione metodi di lavoro

Raccolta dati in campo, 

gestione e analisi 
Classificazione finale

Foto-interpretazione,

mappatura
Mappa preliminare

Controllo di qualità Mappa finale

Valutazione dellôaccuratezzaReport finale

PROCESSI: PRODOTTI:



http://www.pcn.minambiente.it/GN/

- ortofoto dellôintero territorio nazionale (1988, 1998, 2006, 2012)

- cartografia IGM (1:250.000, 1: 100.000, 1:25.000)

- carte tematiche (ecopedologica, fitoclimatica, geologica, ecc.)

- modelli digitali del terreno (20 m, 40 m, 75 m)

- ecc.

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/

- ortofoto dellôintero territorio regionale (1950, 1975, 2007, 2012, 2015...)

- carta tecnica regionale (DBTR= DataBase Topografico Regionale)

- uso del suolo (DUSAF=Destinazione d'Uso dei Suoli Agricoli e Forestali)

- tipi forestali (PIF=Piano di Indirizzo Forestale)

- altri strumenti di pianificazione territoriale (PGT ecc..)

Indicazioni generali utili alla digitalizzazione della mappa degli Habitat: 



Indicazioni generali utili alla digitalizzazione della mappa degli Habitat:

SCALA DI DETTAGLIO e USO DEL GPS 

Rilievo floristico-vegetazionale

7110 ñTorbiere alte attiveò

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi0nbuJ5bvPAhUEnRQKHRL2AOwQjRwIBw&url=https://buy.garmin.com/it-IT/IT/sport-outdoor/fuori-catalogo/gpsmap-62/prod63800.html&bvm=bv.134495766,d.ZGg&psig=AFQjCNHAi_b4puDP3-E1ybFcVFIiAtn4Iw&ust=1475486335274295
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi0nbuJ5bvPAhUEnRQKHRL2AOwQjRwIBw&url=https://buy.garmin.com/it-IT/IT/sport-outdoor/fuori-catalogo/gpsmap-62/prod63800.html&bvm=bv.134495766,d.ZGg&psig=AFQjCNHAi_b4puDP3-E1ybFcVFIiAtn4Iw&ust=1475486335274295
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiQovWi5bvPAhXF8RQKHQV1AUMQjRwIBw&url=http://abcmoteur.fr/guide-conso/quel-support-voiture-iphone-6/&bvm=bv.134495766,d.ZGg&psig=AFQjCNHZwK7tAhghHDTJ7JhljKM-6K-5Mg&ust=1475486385015920
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiQovWi5bvPAhXF8RQKHQV1AUMQjRwIBw&url=http://abcmoteur.fr/guide-conso/quel-support-voiture-iphone-6/&bvm=bv.134495766,d.ZGg&psig=AFQjCNHZwK7tAhghHDTJ7JhljKM-6K-5Mg&ust=1475486385015920
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiOkZ7l5bvPAhVF8RQKHWAKCagQjRwIBw&url=http://techdaily.ru/kroshechnyj-gps-resiver-mozhno-prikrepit-prakticheski-ko-vsemu/&bvm=bv.134495766,d.d24&psig=AFQjCNH9EZr1qSy7p0fJ78M3KJninib1-A&ust=1475486513224401
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiOkZ7l5bvPAhVF8RQKHWAKCagQjRwIBw&url=http://techdaily.ru/kroshechnyj-gps-resiver-mozhno-prikrepit-prakticheski-ko-vsemu/&bvm=bv.134495766,d.d24&psig=AFQjCNH9EZr1qSy7p0fJ78M3KJninib1-A&ust=1475486513224401


Indicazioni generali utili alla digitalizzazione della mappa degli Habitat:

CARATTERISTICHE DEI POLIGONI



Habitat puntiformi

3160 ñLaghi e stagni distrofici naturaliò



Habitat ña mosaicoò

7110 ñTorbiere alte attiveò e 7140 ñTorbiere di transizione e instabiliò



Esempio di carta degli habitat: ZSC IT2070001 "Torbiere del Tonaleò



HABITAT SOVRAPPOSTI 

ACCETTATI IN SH
Conteggio 

2330/6210* 5

2330/9190 4

2330/91E0* 4

7220*/6110* 1

7220*/6210* 1

7220*/7230 2

7220*/9130 2

7220*/9160 7

7220*/9180* 15

7220*/91AA* 17

7220*/91E0* 2

7220*/91K0 1

7220*/91L0 11

7220*/9260 1

8210/91AA* 1

8210/6210* 18

Totale complessivo 92

Habitat ñsovrappostiò

ID Codice e descrizione Habitat

18137 7220* Sorgenti pietrificanti con formazioni di tufi

35824 7230 Torbiere basse alcaline (Caricion davallianae)
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La distribuzione delle diverse specie vegetali 
può essere esemplificata così:

Unità discrete 
(= gradiente ñbruscoò):
è possibile tracciare limite in 
modo ragionevole. 

Continuum 
(= gradiente ñprogressivoò):
è eventualmente possibile tracciare un 
limite (o più limiti) ma in modo 
relativamente arbitrario (oppure è più 
conveniente considerare un mosaico di 
vegetazioni?).

Unità discrete vs continuum



Variazione stagionale
La vegetazione segue la variazione stagionale del clima. Molte comunità vegetali hanno distinti 
picchi stagionali di crescita (es. fioritura, fruttificazione), ma a loro volta le diverse specie facenti 
parti della comunità vegetale possono presentare picchi di crescita in diversi momenti dell'anno.
Questa variazione stagionale è chiamata fenologia.
La fenologia delle comunità incide sulla possibilità di definirne, ad esempio, i limiti. Regola 
generale: il principale periodo in cui rilevare una comunità vegetale coincide con il massimo 
picco di crescita della/e specie dominante/i. 
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Fotointerpretazione

La delimitazione del confine tra patch deve 
rispondere a criteri che dipendono in parte 
dallôesperienza pratica (criteri soggettivi), in parte da 
precisi protocolli operativi (criteri oggettivi = sistema 
di classificazione). La prevalenza di questi ultimi 
permette di rendere affidabile e soprattutto 
confrontabile il lavoro, tuttavia non è possibile 
eliminare del tutto la soggettività dovuta 
allôesperienza e allôabilit¨ del foto-interprete.

I principali parametri da considerare sono:
1. dimensioni 
2. forme
3. colore (toni e uniformità)
4. associazione
5. struttura (o pattern)
6. ombre



1. DIMENSIONI: una prima verifica necessaria nella procedura di classificazione consiste nello 
stabilire se lôelemento individuato (patch) abbia unôestensione superiore ad una soglia minima 
stabilita per convenzione. In caso contrario bisognerà attribuire la patch a quella più vicina che 
risponda alle condizioni stabilite.

!

?



2. FORME: le forme irregolari indicano, con buona approssimazione, usi naturali del territorio, 
mentre categorie di uso del suolo quali le superfici agricole o urbane, sono caratterizzate da 
forme geometriche solitamente molto regolari e ripetitive dal punto di vista morfologico. Infatti, 
negli usi del suolo antropici prevalgono le linee dritte o spezzate, con curvature ed andamenti 
regolari e con limiti netti (es. strade, ferrovie, campi agricoli), mentre nei contesti naturali si 
riscontrano forme più irregolari, dai margini spesso ondulati o frastagliati e sfumati.



3. COLORE: colore e tonalità sono parametri molto importanti da valutare poiché caratterizza le 
diverse classi di uso del suolo.

prateria

bosco

roccia



3. COLORE: in genere, le conifere appaiono sempre più scure rispetto alle latifoglie, a causa 
della sostanziale diversità del loro apparato fogliare. 



3. COLORE: in genere, per le colture erbacee la densit¨ dellôapparato fogliare, lôumidit¨ e il 
contenuto di biomassa, esercitano una differente risposta spettrale.

mais

riso



3. COLORE: le tonalità possono essere influenzate da diversi fattori quali la morfologia, le 
condizioni di illuminazione, le condizioni atmosferiche, la durata dellôesposizione (foto 
sovresposta o sottoesposta), le condizioni di sviluppo ed il tipo visualizzazione a schermo o 
stampa e la stagione vegetativa.

molinieto



3. COLORE: una distribuzione di toni a chiazze può essere indice di un cambio delle condizioni 
ecologiche, oppure in bosco uniforme per composizione e struttura, può significare la presenza 
di emergenze fitosanitarie di vario genere.



3. COLORE: in genere è possibile distinguere zone in cui il tono varia molto fra i pixel contigui, e
zone in cui questo è quasi costante, questa variazione prende il nome di tessitura. La tessitura
è data principalmente dal rapporto tra la radianza di un pixel e quelli circostanti.



éma dipende sempre dalla scala di lavoro!



4. ASSOCIAZIONI:lôosservazionedel territorio porta a rilevare alcune particolari associazioni tra
i diversi elementi individuati. Tali associazioni servono prevalentemente a semplificare il lavoro
dôinterpretazionee vengono individuate tenendo conto della posizione degli elementi principali
nel territorio e degli elementi a essi associati. Ad esempio, la presenza di boschi ripari o ambienti
umidi vicino a corpi idrici, oppure la presenza di boschi di forra in relazione agli impluvi.



91E0 ñForeste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior ...ò

ripariale                                                                   palustre



9110 ñFaggeti del Luzulo-Fagetumò

Entrambe faggeta ma differiscono per... 

91K0 ñForeste illiriche di Fagus 
sylvatica (Aremonio-Fagion)ò



5. STRUTTURA: la struttura considera la modalità con cui oggetti diversi sono distribuiti e
organizzati spazialmente nel territorio. La struttura può essere spesso condizionata dal substrato
geologico e dallôandamentogeomorfologico, oltre che dai caratteri pedologici, climatici e
antropici.



6.OMBRE: le ombre possono svolgere una funzione importante nellôidentificazionedei diversi
elementi. La proiezione delle ombre dei vari elementi è decisamente utile, in unôimmagineorto-
proiettata e piatta come lôortofoto,per ricostruire la forma del profilo verticale degli elementi da
interpretare, come nel caso di fabbricati o piante arboree. D'altra parte, le ombre possono
rappresentare un ostacolo allôinterpretazionedel territorio oscurandone porzioni anche
cospicue.



Il riconoscimento dei fototipi: vegetazione acquatica.

Sono potenzialmente facili da riconoscere: hanno sempre una tessitura fine e tonalità scure o
cangianti, in alcuni casi possono essere molto chiare per fenomeni di riflessione. Non
possiedono mai ombre poiché sono a livello del suolo e si notano distintamente le acque libere e
le acque con vegetazione.



Il riconoscimento dei fototipi: vegetazione di zone umide.

Possono distinguersi dalle altre formazioni erbacee per la colorazione, che presenta tonalità più
scure, brune o giallastre, tessiture fini o medio fini, ma molto variabili da uniformi a decisamente
eterogenee. Lôindividuazionedi zone con ristagno di acqua, la valutazione della morfologia del
territorio, la localizzazione in avvallamenti, depressioni o zone pianeggianti e lôausilio
dellôosservazionedella mappa topografica o di eventuali carte tecniche, possono essere di
grande aiuto per l'identificazione.



Il riconoscimento dei fototipi: vegetazione erbacea naturale.

Queste formazioni si distinguono per avere un certo grado di eterogeneità sia nelle tonalità, sia
nella tessitura e forme, solitamente irregolari. Generalmente prevalgono tonalità chiare (incolti e
pascoli di bassa quota durante la stagione secca) e tessiture che mutano rapidamente dal fine al
medio fine. Le praterie di alta quota sono generalmente più regolari, con tessiture e tonalità più
uniformi. Le colorazioni solitamente variano a seconda della stagione da verde chiaro a verde
scuro e risultano gialle nel periodo sfavorevole.



6510 ñPraterie magre da fieno a bassa 
altitudine  ...ò 

6230 ñFormazioni erbose a Nardus 
...ò

Gestione differente della prateria



Il riconoscimento dei fototipi: vegetazione arbustiva.

La tessitura va da medio grossolana a fine, le colorazioni possono passare da verde chiaro a
verde scuro, fino arrivare al bruno e al giallastro a seconda dell' ambiente in cui ci si trova.



Il riconoscimento dei fototipi: vegetazione forestale.

La tessitura è generalmente medio-grossolana, con elementi tondeggianti nelle fustaie adulte o
mature, mentre varia da media a fine (soprattutto nelle formazioni più dense) nei popolamenti
giovani e nei soprassuoli cedui.



Il riconoscimento dei fototipi: vegetazione forestale.

Nei rimboschimenti, soprattutto se giovani, è facile inoltre individuare geometrie regolari dovute

alla disposizione degli alberi.


